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APPROVAZIONE DEI RISULTATI CONSOLIDATI  
AL 30 SETTEMBRE 20201 

 

Banca Carige nel terzo trimestre accelera sul percorso di recupero della 
redditività  

 
 NEL TERZO TRIMESTRE SI CONSOLIDANO I SEGNALI DI RIPRESA SUL 

FRONTE COMMERCIALE  
– LA PERDITA DI €24,1 MILIONI SOTTENDE UN TREND MEDIO MENSILE IN 

MIGLIORAMENTO RISPETTO AI PRIMI 5 MESI DELLA GESTIONE 
ORDINARIA (CHE AVEVANO CHIUSO A -€97,8 MILIONI)  

– IL RECUPERO DI REDDITIVITÀ È TRAINATO DALL’ACCELERAZIONE 
DEI RICAVI: IL MARGINE DI INTERESSE E LE COMMISSIONI CRESCONO 
RISPETTIVAMENTE DEL 39,6% E DELL’8,5% SUL SECONDO TRIMESTRE 

– I COSTI OPERATIVI, IN STRUTTURALE CONTENIMENTO, REGISTRANO 
LE SPESE SOSTENUTE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA COVID-19 

– DOPO IL DERISKING EFFETTUATO, IL COSTO DEL RISCHIO DI CREDITO 
RITORNA SU LIVELLI DI NORMALITA’ E SI POSIZIONA A 74 BPS (8 MESI 
ANNUALIZZATI; 63 BPS ESCLUDENDO DALL’ANNUALIZZAZIONE LE 
RETTIFICHE DETERMINATE CONSIDERANDO GLI IMPATTI DERIVANTI 
DA COVID-19)  

 IL PROFILO DI RISCHIO RIMANE ATTESTATO SUI MIGLIORI LIVELLI DI 
MERCATO ITALIANO ED EUROPEO E REGISTRA UN ULTERIORE 
MIGLIORAMENTO 
– NPE RATIO LORDO 5,3% E NETTO 2,8% 
– ALLO STUDIO ULTERIORI CESSIONI DI CREDITI DETERIORATI PER 

CIRCA €60 MILIONI (IL PORTAFOGLIO DETERIORATO LORDO 
AMMONTA A €639 MILIONI, NETTO A €324 MILIONI)  

– IL COVERAGE MEDIO DEL PORTAFOGLIO CREDITI SALE AL 51,1% 
(INCLUSI I WRITE-OFF) 

– RWA IN ULTERIORE CONTRAZIONE A €9,9 MILIARDI  
– CET1r 12,2% E TCr 14,4%, SU LIVELLI SUPERIORI AI REQUISITI MINIMI 

REGOLAMENTARI 

                                                           
1 Commento alle voci dello schema di Conto Economico riclassificato in calce. 
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 ACCELERAZIONE DELL’ATTIVITA’ COMMERCIALE DA INIZIO ANNO: 
– ATTIVITÀ FINANZIARIE CLIENTELA RIFERITE ALLA RETE 

COMMERCIALE (€26,7 MILIARDI AL 31 OTTOBRE) IN CRESCITA DEL 
4,4% (5,5% AL NETTO DELL’EFFETTO MERCATO) 

– COLLOCAMENTO NETTO DEI FONDI COMUNI NEI 9 MESI +5,6%, TASSO 
DI CRESCITA PARI A 5 VOLTE LA PERFORMANCE DI SISTEMA (+1,07%) E 
A QUATTRO VOLTE QUELLA MEDIA DEI PRIMI 5 PLAYER DI MERCATO 
NEL SETTORE (+1,55%) 

– I NUOVI FINANZIAMENTI CONCESSI ALLA CLIENTELA PER 
FRONTEGGIARE L’EMERGENZA COVID-19 SUPERANO LA SOGLIA DEI €2 
MLD, PARI A 3 VOLTE LA QUOTA DI MERCATO TEORICA A LIVELLO 
NAZIONALE E AL 36% DEL TOTALE DELLE EROGAZIONI DEL SISTEMA 
BANCARIO IN LIGURIA 

– CIRCA 29MILA LE AZIENDE DESTINATARIE DEI FINANZIAMENTI, LA 
META’ DEI QUALI SONO STATI EROGATI AD AZIENDE LIGURI 

 EFFETTUATA LA VERIFICA DEI REQUISITI DI AMMINISTRATORE DEL 
DOTT. PAOLO RAVA’ 

 
 
 
 
 
 
 

Genova, 11 novembre 2020 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Carige riunitosi in 

data odierna ha approvato i risultati consolidati al 30 settembre 2020 della gestione ordinaria 

iniziata il 1° febbraio 2020, e riferita quindi a 8 mesi.  

Il Gruppo registra nel terzo trimestre una perdita di €24,1 milioni, in netto miglioramento 

rispetto ai primi cinque mesi di gestione ordinaria (-€97,8 milioni); tale risultato è stato 

conseguito mediante un forte incremento dei ricavi core, accelerando sul percorso di recupero 

della redditività nonostante la permanenza di un contesto pandemico grave e in via di ulteriore 

peggioramento. Come per il periodo consuntivato al 30 giugno, i risultati sono stati conseguiti 

con le infrastrutture informatiche e l’assetto organizzativo preesistenti. 

La perdita media mensile registrata nel terzo trimestre (di 2/3 inferiore rispetto al dato medio 

mensile dei 5 mesi precedenti) riporta sostanzialmente la Banca in linea con il trend mensile 
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previsto dal Piano Strategico 2019-23, che stimava per il 2020 una perdita complessiva di 

€79,0 milioni, prima dei non prevedibili impatti sistemici determinati dalla pandemia.  

L’aggravamento dell’emergenza sanitaria intervenuto nelle ultime settimane e le nuove 

misure di progressivo confinamento della popolazione impongono importanti cautele circa la 

prevedibilità di mantenere un analogo andamento nel quarto trimestre 2020, che potrebbe 

anche discostarsi in modo significativo dai dati del terzo, così come - per contro - gli 

investimenti informatici e il riassetto organizzativo, annunciati a ottobre e previsti per il primo 

trimestre 2021, potrebbero contribuire a nuove e ancor più significative accelerazioni nel 

recupero della redditività nel corso del prossimo esercizio. 

Oltre alla conferma dell’inversione di tendenza sulle attività di impiego e di raccolta con la 

clientela rispetto agli anni precedenti, la Banca consolida i segnali di resilienza rispetto al 

contesto esterno manifestati nel primo semestre, confermando allo stesso tempo performance 

commerciali da primato a livello di sistema bancario sul fronte dei finanziamenti erogati per 

l’emergenza Covid-19 e sul fronte del risparmio gestito. 

Viene confermato il forte presidio sul rischio di credito con un coverage medio di portafoglio 

che si attesta al 49,3% (51,1% inclusi i write-off) e un NPE ratio lordo e netto rispettivamente 

pari al 5,3% e al 2,8%; un’ulteriore conferma arriva anche dalla qualità del portafoglio crediti 

che evidenzia come l’83%2 circa del portafoglio impieghi sia classificato con rating elevato 

(eccellente, buono, medio) e larga parte dello stesso sia garantita (95%2 circa per i privati, 

46%2 circa per le imprese). 

                                                           
2 Dato al 30 giugno 2020. 
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Come conseguenza, il livello di RWA – Risk Weighted Assets, determinato secondo 

l’approccio standard, scende a €9,9 miliardi e gli indicatori di solidità patrimoniale si 

mantengono superiori ai livelli regolamentari: il CET1 ratio phased-in sale al 12,2% e il Total 

Capital ratio phased-in al 14,4%.  

Francesco Guido, Amministratore Delegato di Banca Carige: “In una condizione di difficoltà 

estrema derivante dal contesto esterno, il risultato del terzo trimestre conferma ancora una 

volta la grande forza e il valore delle Donne e degli Uomini di Carige. Dimostra inoltre la 

forte intensità del legame che unisce la Banca con la sua clientela e il suo territorio. Abbiamo 

ben chiara la nostra responsabilità nel rispettare la fiducia concessa dai nostri clienti 

attraverso capacità, velocità di servizio, mettendo a disposizione qualità crescenti e di 

massimo livello ed è in questa prospettiva che proseguiremo con estrema determinazione”. 

 

Intermediazione e aggregati patrimoniali 

Le attività finanziarie intermediate si mantengono stabili nel trimestre e ammontano 

complessivamente a €38,5 miliardi (€38,8 miliardi al 30 giugno 2020), risultando in 

frazionale contrazione nella componente della raccolta diretta (€15,9 miliardi rispetto ai €16,5 

miliardi di fine giugno per effetto del rimborso alla scadenza, nel mese di luglio 2020, 

dell’obbligazione garantita dallo Stato per €1,0 miliardi) e in continua crescita nella 

componente indiretta (€22,6 miliardi rispetto ai €22,3 miliardi di fine giugno). In crescita la 

raccolta diretta da privati e imprese, che si attesta a €12,8 miliardi (rispetto ai €12,4 

miliardi di giugno), grazie al buon andamento dei conti correnti e dei depositi a vista; 

sostanziale il recupero di quote di mercato sui depositi in Liguria che, da inizio anno cresce 

dell’1,04% nonostante il difficile contesto. I titoli in circolazione scendono a €3,1 miliardi 
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rispetto ai €4,1 di fine giugno per via della citata scadenza dell’obbligazione garantita dallo 

Stato per €1,0 miliardi. La raccolta indiretta prosegue la sua performance positiva grazie al 

risparmio amministrato (€11,6 miliardi rispetto agli €11,3 miliardi di fine giugno) e al 

risparmio gestito (€11,1 miliardi rispetto ai €10,9 miliardi di fine giugno).  

I debiti verso banche si attestano a €3,9 miliardi, in crescita rispetto a giugno 2020, per 

effetto del tiraggio dell’ultima tranche del T-LTRO III per €1,0 miliardi, portando così 

l’ammontare complessivo del rifinanziamento con BCE (T-LTRO III) a €3,5 miliardi.  

I crediti verso clientela lordi valutati al costo ammortizzato sono in calo per effetto del 

perfezionamento dell’operazione di derisking dell’esposizione al Gruppo Messina e 

ammontano a €12,1 miliardi (rispetto ai €12,4 miliardi di fine giugno); al netto delle rettifiche 

di valore (pari a €0,4 miliardi) ammontano a €11,7 miliardi (rispetto ai €11,8 miliardi di fine 

giugno). 
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Qualità del credito3 

 

I crediti deteriorati lordi per cassa alla clientela valutati al costo ammortizzato ammontano 

a €0,6 miliardi (€0,3 miliardi al netto delle rettifiche di valore), in riduzione rispetto a giugno 

2020 (€1,2 miliardi lordi e €0,7 miliardi netti) per la sopracitata operazione di derisking, con 

                                                           
3 I dati al 30 settembre 2020 commentati nel paragrafo sono di carattere gestionale. 

Importi in milioni di euro

Crediti per cassa 

verso clientela(1) Lordo % Rettifiche Netto % Copertura
Copertura 

inclusi i write-
offs

Sofferenze 258,9 2,1% 183,3 75,6 0,6% 70,8% 72,7%
Inadempienze 
probabili

350,6 2,9% 126,6 224,0 1,9% 36,1% 36,8%

Past Due 29,3 0,2% 5,3 24,0 0,2% 18,0% 18,1%
Totale deteriorato 638,7 5,3% 315,2 323,5 2,8% 49,3% 51,1%

Crediti in bonis 11.505,5 94,7% 114,8 11.390,8 97,2% 1,0% 1,0%
Totale 12.144,3 100,0% 430,0 11.714,3 100,0% 3,5% 3,7%

Importi in milioni di euro

Crediti per cassa 
verso clientela(1) Lordo % Rettifiche Netto % Copertura

Copertura 
inclusi i write-

offs

Sofferenze 253,9 2,0% 179,5 74,4 0,6% 70,7% 73,0%
Inadempienze 
probabili

902,1 7,2% 350,5 551,6 4,7% 38,9% 39,3%

Past Due 65,2 0,5% 11,7 53,5 0,5% 18,0% 18,0%
Totale deteriorato 1.221,2 9,8% 541,7 679,5 5,8% 44,4% 45,6%

Crediti in bonis 11.228,4 90,2% 105,4 11.122,9 94,2% 0,9% 0,9%
Totale 12.449,6 100,0% 647,2 11.802,4 100,0% 5,2% 5,4%

Importi in milioni di euro

Crediti per cassa 

verso clientela(1) Lordo % Rettifiche Netto % Copertura
Copertura 

inclusi i write-
offs

Sofferenze 227,2 1,7% 158,9 68,3 0,5% 69,9% 72,8%
Inadempienze 
probabili

879,4 6,6% 339,0 540,5 4,2% 38,5% 39,3%

Past Due 24,6 0,2% 4,4 20,1 0,2% 18,1% 18,3%

Totale deteriorato 1.131,2 8,5% 502,3 628,9 4,9% 44,4% 46,1%

Crediti in bonis 12.208,3 91,5% 88,7 12.119,7 95,1% 0,7% 0,7%

Totale 13.339,5 100,0% 591,0 12.748,6 100,0% 4,4% 4,7%

(1) Al netto dei titoli di debito valutati al costo ammortizzato

30/09/2020

30/06/2020

31/01/2020
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l’incidenza sul totale del portafoglio che migliora ulteriormente: NPE ratio lordo al 5,3% 

(9,8% a giugno 2020) e NPE ratio netto al 2,8% (5,8% a giugno). Tali ratio sono destinati a 

migliorare ulteriormente in conseguenza della cessione ad AMCO di circa €100 milioni di 

crediti in Leasing prevista nel primo trimestre 2021 e di un ulteriore portafoglio target di €60 

milioni attualmente allo studio. 

Nel dettaglio: le sofferenze lorde ammontano a €258,9 milioni, €75,6 milioni al netto delle 

rettifiche di valore, con un coverage pari al 70,8% (72,7% inclusi i write-offs); le 

inadempienze probabili lorde sono pari a €350,6 milioni, €224,0 milioni nette, con un 

coverage del 36,1% (36,8% inclusi i write-offs), mentre le esposizioni scadute lorde 

ammontano a €29,3 milioni con un coverage pari al 18,0% (18,1% inclusi i write-off). 

Il Texas Ratio (rapporto tra impieghi deteriorati netti e patrimonio netto tangibile al netto del 

risultato di periodo) migliora ulteriormente e si colloca al 20,8% (44,9% al 30 giugno 2020). 

 

Gestione della posizione di liquidità e portafoglio titoli 

La posizione di liquidità del Gruppo si mantiene solida con cassa e attività libere prontamente 

stanziabili che ammontano a €4,0 miliardi dopo il rimborso anche della seconda obbligazione 

senior garantita da €1,0 miliardo. Il Liquidity Coverage Ratio (“LCR”) si colloca al 263% 

(197% a fine giugno) e il Net Stable Funding Ratio (“NSFR”) è superiore al 100%.  

Il portafoglio titoli (al netto della partecipazione in Banca d’Italia) è pari a €2,5 miliardi, di 

cui l’85,1% (€2,1 miliardi) è rappresentato da titoli di Stato, con un profilo di rischio che si 

mantiene più conservativo rispetto ai peers sia in termini di dimensione (150,6% dei fondi 

propri) che di duration (0,8 anni).  



 

8 
 

Fondi propri e coefficienti patrimoniali  

La continua attenzione alla gestione dei profili di rischio della Banca vede gli indicatori di 

solidità patrimoniale in miglioramento rispetto a giugno 2020: CET1 ratio phased-in al 

12,2%4 e Total Capital ratio phased-in al 14,4%4, con un livello di RWA pari a €9,9 miliardi. 

Tali livelli risultano superiori sia ai requisiti di capitale minimi previsti dall’art. 92 del 

Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”), sia a quelli specifici richiesti da BCE (8,55%5 per 

il CET1r e 13,25% per l’OCR - Overall Capital Requirement). 

Il Leverage Ratio phased-in è pari al 5,34% (4,15% fully phased). 

 

Risultati economici6  

I risultati economici si riferiscono ai saldi degli 8 mesi (febbraio-settembre) ricompresi 

nell’esercizio 2020 di gestione ordinaria; i dati relativi ai 13 mesi precedenti (dal 1° gennaio 

2019 al 31 gennaio 2020) sono invece ricompresi nell’esercizio di Amministrazione 

Straordinaria, rendicontato nel relativo Bilancio. Questo rende di fatto non omogeneo 

qualunque confronto con periodi precedenti.  

                                                           
4 Il CET1 Ratio IFRS 9 fully phased è pari al 9,7%, mentre il Total Capital Ratio IFRS 9 fully phased è pari al 11,9%. 
5 Determinato come somma del requisito regolamentare minimo di Pillar 1 (4,5%), del 56,25% del requisito aggiuntivo 
di Pillar 2 – Pillar 2 Requirement (1,55%) e della riserva di conservazione del capitale – Capital Conservation Buffer 
(2,50%).  
6 Commento alle voci dello schema di Conto Economico riclassificato. 
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Per le note cfr. la tabella e i criteri di riclassificazione a pag. 17 e seguenti.  

 

I primi otto mesi della nuova gestione ordinaria (iniziata, come già accennato, il 1° febbraio 

2020) chiudono con una perdita netta pari a €121,9 milioni (€-24,1 milioni nel terzo 

trimestre). 

In dettaglio, il margine operativo lordo degli otto mesi si conferma negativo per €13,0 

milioni (il terzo trimestre chiude in marginale contrazione per -€1,1 milioni) e deriva da 

proventi operativi per €247,1 milioni e oneri operativi per €260,1 milioni. Tra i proventi, il 

Importi in milioni di euro

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 3Q20 2Q20 feb/mar '20 8 mesi 2020
Margine di interesse 37,6 27,0 20,9 85,5
Commissioni nette 51,6 47,5 34,7 133,7
Dividendi e proventi simili 0,2 0,1 10,5 10,8

Risultato netto della gestione finanziaria corrente(1) 5,1 (1,2) 2,8 6,7
Altri proventi della gestione corrente(2) 3,9 3,9 2,5 10,3
PROVENTI OPERATIVI 98,4 77,3 71,3 247,1
Spese per il personale al netto dei costi di accompagnamento alla pensione(3) (57,7) (56,3) (40,1) (154,1)

Rettifiche (riprese) di valore della gestione corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali(4) (8,4) (8,4) (5,7) (22,5)
Spese amministrative della gestione corrente(5) (33,4) (31,4) (18,7) (83,5)
ONERI OPERATIVI (99,4) (96,1) (64,5) (260,1)
MARGINE OPERATIVO LORDO (1,1) (18,8) 6,8 (13,0)

Rettifiche di valore nette su crediti vs banche e clientela(6) (4,0) (12,0) (42,6) (58,6)
Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato(7) 0,7 - - 0,7

Rettifiche (riprese) di valore su altre attività finanziarie(7) (0,0) (0,1) (0,0) (0,2)
MARGINE OPERATIVO NETTO (4,4) (30,9) (35,8) (71,1)
Risultato netto della gestione finanziaria non corrente(8) 1,6 1,5 6,2 9,2

Utili (perdite) delle partecipazioni e da cessione di investimenti(9) 3,9 7,8 (6,8) 4,9

Costi di accompagnamento alla pensione(10) - - 0,1 0,1
Oneri di Piano strategico afferenti la gestione non corrente(11) (0,0) (0,2) (0,0) (0,2)
Rettifiche di valore nette della gestione non corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali - (4,8) - (4,8)
Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri (5,5) (6,3) 0,1 (11,7)
Tributi ed altri oneri di Sistema (SRF, DGS, Schema volontario e Atlante) (11,1) (2,7) (8,5) (22,4)
Canone DTA (3,5) (3,5) (2,3) (9,3)
RISULTATO AL LORDO DELLE IMPOSTE (19,0) (39,1) (47,0) (105,2)
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (5,4) (3,3) (8,6) (17,3)
Risultato delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte - - 0,0 0,0
UTILE (PERDITA) DEL PERIODO (24,4) (42,5) (55,6) (122,5)
Utile (perdita) di periodo di pertinenza di terzi (0,3) 0,2 (0,5) (0,6)
UTILE (PERDITA) DI PERIODO DI PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (24,1) (42,7) (55,1) (121,9)

(1)

(2)
(3)
(4)
(5)

(6)
(7)
(8)

(9)
(10)

(11) Spese amministrative non ricorrenti, legate ad operazioni straordinarie effettuate nel periodo (dati di natura gestionale)

Dato di natura gestionale

Comprende le Voci 80, 90, 100(a) (per la sola parte riferita ai titoli), 100(b), 100(c) e 110 (per la sola parte riferita ai titoli) del conto economico al netto delle
componenti non ricorrenti

Voce 230 del conto economico al netto dei recuperi di imposte e depurata degli altri proventi e oneri della gestione non corrente
Voce 190(a) del conto economico al netto delle componenti non ricorrenti (costi di accompagnamento alla pensione, di natura gestionale)
Voci 210 e 220 del conto economico al netto delle componenti non ricorrenti 
Voce 190(b) del conto economico al netto dei tributi ed altri oneri di Sistema (SRF e DGS), del canone DTA, dei recuperi di imposte e degli oneri di Piano, legati
alle operazioni straordinarie effettuate nel periodo (questi ultimi, dati di natura gestionale)

Comprende le Voci 130(a), 110 (per la sola parte riferita ai crediti) e 140 del conto economico
Voce 130(b) e 130(d) del conto economico al netto di alcuni oneri di Sistema (Schema volontario e Fondo Atlante)
Adeguamento al Fair Value di attività finanziarie rivenienti da cartolarizzazione e, per il primo trimestre 2020, plusvalenza su cessione titoli HTC
Voci 250 e 280 del conto economico
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margine di interesse è pari a €85,5 milioni, cui contribuiscono i €37,6 milioni del terzo 

trimestre, miglior risultato dal primo trimestre 2019 per effetto soprattutto della crescita dei 

volumi, del miglioramento del costo del funding e per il positivo apporto degli interessi 

connessi ai tiraggi del T-LTRO III; il trend trimestrale risulta in crescita del 39,6%. Le 

commissioni nette ammontano a €133,7 milioni e nel terzo trimestre (€51,6 milioni) crescono 

dell’8,5% rispetto al trimestre precedente risentendo meno della dinamica legata alla 

peculiare situazione indotta dal confinamento connesso alla pandemia Covid-19 che ha 

interessato i primi mesi da marzo a giugno. L’apporto della gestione finanziaria corrente negli 

otto mesi è pari a €17,5 milioni (€5,3 milioni nel trimestre), a cui contribuiscono in particolare 

€10,8 milioni di dividendi quasi interamente riferiti alla partecipazione in Banca d’Italia (oggi 

al 3,43%). La gestione finanziaria (senza considerare il contributo al margine di interesse) 

ammonta complessivamente a €23,0 milioni includendo la plusvalenza legata alla cessione di 

titoli di Stato detenuti nel portafoglio HTC (Held To Collect), riclassificata nella gestione 

finanziaria non corrente.  

Gli oneri operativi si attestano a €260,1 milioni; fra questi, le spese per il personale 

ammontano a €154,1 milioni, di cui €57,7 milioni ascrivibili al terzo trimestre, allineato 

rispetto ai precedenti e in forte riduzione rispetto allo stesso trimestre dell’esercizio 

precedente (-10,2%). 

Le spese amministrative della gestione corrente si attestano a €83,5 milioni, di cui €33,4 

milioni nel terzo trimestre, in crescita rispetto al trimestre precedente (+€2,0 milioni); tale 

incremento è sostanzialmente ascrivibile alla contabilizzazione di €2,7 milioni7 di spese 

straordinarie, connesse all’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19, 

                                                           
7 Stima gestionale al netto dei benefici derivanti dai risparmi su minori costi energetici, trasferte, ecc. 
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parzialmente compensate dai risparmi conseguiti grazie alla rigorosa e continua politica di 

controllo della spesa.  

Le rettifiche di valore nette su crediti verso banche e clientela degli otto mesi ammontano 

a €58,6 milioni (di cui €57,7 milioni verso clientela) e scontano svalutazioni forfettarie 

incrementali per l’incorporazione degli scenari macroeconomici peggiorativi connessi alla 

pandemia di Covid-19 per €25,07 milioni.  

Il costo del rischio di credito degli otto mesi risulta pari a 74bps8 annualizzato (638 escludendo 

dall’annualizzazione la stima delle maggiori rettifiche legate al Covid-19). 

Il margine operativo netto degli otto mesi risulta così negativo per €71,1 milioni (-€4,4 

milioni nel terzo trimestre). 

Gli accantonamenti a fondo rischi, pari a €11,7 milioni (€5,5 milioni nel trimestre), sono 

principalmente riconducibili a potenziali oneri relativi ad indennizzi che il Gruppo potrebbe 

essere chiamato a sostenere per il mancato raggiungimento di target commerciali 

contrattualizzati, resi ancora più sfidanti dalle incertezze connesse alla pandemia Covid-19, a 

indennizzi connessi a cessioni di crediti deteriorati e a oneri relativi al programma di chiusura 

delle filiali (€1,7 milioni).  

I tributi e oneri di sistema (SRF e DGS) degli otto mesi, unitamente ai canoni DTA, 

ammontano a complessivi €31,6 milioni (di cui €11,1 milioni di contributo al Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi contabilizzati nel terzo trimestre 2020) portando ad un 

risultato lordo ante imposte negativo per €105,2 milioni. Le imposte sono negative per 

€17,3 milioni come conseguenza del fatto che la Banca, in continuità con i trimestri 

                                                           
8 Stima gestionale. 
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precedenti, ha deciso di non iscrivere a Bilancio nuove imposte differite attive (DTA) basate 

sulla redditività futura; l’impatto negativo di tale politica sul risultato degli otto mesi è stato 

pari a circa €44 milioni per un monte complessivo di DTA non iscritte pari a circa €404 

milioni al 30 settembre 2020. 

       ***** 

Nel corso della riunione tenutasi in data odierna il Consiglio di Amministrazione ha proceduto 

alla verifica circa la sussistenza dei requisiti normativamente richiesti in capo a Paolo Ravà, 

cooptato quale Consigliere di Amministrazione nella precedente riunione del 14 ottobre 2020. 

Al riguardo il Consiglio di Amministrazione ha verificato la sussistenza dei requisiti di 

onorabilità e professionalità richiesti dalla vigente normativa, nonché l’insussistenza di 

situazioni che ricadono nell’ambito della applicazione dell’art. 36 del D.L. 201/2011 (“divieto 

di interlocking”). 

Per quanto riguarda l’indipendenza, il Consigliere Ravà ha informato il Consiglio di 

Amministrazione che, successivamente alla propria nomina, un suo affine di secondo grado 

è stato nominato membro del Consiglio di Amministrazione presso società controllate dalla 

Carige S.p.A., circostanza che ha comportato il sopravvenuto venir meno del suo requisito di 

indipendenza, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 4, del vigente statuto della Banca 

e dall’art. 147-ter del D.Lgs. 58/1998. 

In relazione a quanto sopra il Consiglio di Amministrazione ha preso atto che, anche a seguito 

di quanto precede, il requisito di indipendenza risulta essere posseduto da un numero di 

Amministratori ampiamente superiore al limite minimo previsto dalla vigente normativa 

applicabile. 
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       ***** 

Con riferimento alla richiesta di diffusione di informazioni ai sensi dell’art. 114, comma 5, 

del TUF, contenuta nella Comunicazione pervenuta da Consob in data 15 marzo 2017 si 

comunica che il Piano Strategico 2019-2023 approvato dai commissari straordinari il 26 

luglio 2019 risulta confermato nelle proprie linee strategiche ed industriali. I significativi 

scostamenti rispetto alle previsioni per il periodo di riferimento sono determinati 

principalmente dal forte deterioramento dello scenario macroeconomico e dalle variazioni 

normative intervenute a seguito della pandemia Covid-19, nonché dallo slittamento temporale 

di alcune operazioni previste nel Piano per il 2019 finalizzatesi nel 2020 o in corso di 

finalizzazione. 

***** 

Dichiarazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari a 

norma delle disposizioni dell’art. 154-bis comma 2 del D. Lgs. 58/1998 (Testo Unico della 

Finanza) 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Banca Carige 

S.p.A., Dott. Mauro Mangani, dichiara, ai sensi del comma 2 dell’art 154 bis del Testo Unico 

della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde 

alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.  

 

***** 

Si allegano alcune tabelle di dettaglio, tra cui i prospetti di Stato Patrimoniale e Conto 

Economico consolidati, il Conto Economico consolidato riclassificato. 

INVESTOR RELATIONS & RESEARCH  COMUNICAZIONE 
tel. +39 010 579 4877      tel. +39 010 579 3380 
investor.relations@carige.it     relazioni.esterne@carige.it  
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
 
 

 
  

ATTIVO (importi in migliaia di euro)

Variazione Assoluta

30/09/2020 31/01/2020
09/2020
01/2020

10. CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE 274.810 256.660 18.150

20.
ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A 
CONTO ECONOMICO

165.034 157.473 7.561

20. a) ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE 1.861 1.715 146

20. c)
ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE OBBLIGATORIAMENTE VALUTATE AL 
FAIR VALUE 

163.173 155.758 7.415

30.
ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO 
SULLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

1.945.553 783.696 1.161.857

40. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 17.131.015 18.551.726 (1.420.711)
40. a) CREDITI VERSO BANCHE 4.649.940 4.544.378 105.562
40. b) CREDITI VERSO CLIENTELA 12.481.075 14.007.348 (1.526.273)
50. DERIVATI DI COPERTURA 12.203 9.087 3.116
70. PARTECIPAZIONI 103.821 98.153 5.668
90. ATTIVITÀ MATERIALI 865.566 883.261 (17.695)
100. ATTIVITÀ IMMATERIALI 83.957 78.441 5.516
110. ATTIVITÀ FISCALI 1.560.497 1.664.189 (103.692)
110. a) CORRENTI 654.761 587.960 66.801
110. b) ANTICIPATE 905.736 1.076.229 (170.493)
130. ALTRE ATTIVITÀ 274.640 231.549 43.091

TOTALE DELL'ATTIVO 22.417.096 22.714.235 (297.139)

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (importi in migliaia di euro) Situazione al Variazione Assoluta

30/09/2020 31/01/2020
09/2020
01/2020

10. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 19.824.917 20.072.079 (247.162)
10. a) DEBITI VERSO BANCHE 3.940.140 3.999.981 (59.841)
10. b) DEBITI VERSO LA CLIENTELA 12.821.592 11.819.364 1.002.228
10. c) TITOLI IN CIRCOLAZIONE 3.063.185 4.252.734 (1.189.549)
20. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE 1.162 1.165 (3)
40. DERIVATI DI COPERTURA 265.455 266.295 (840)
60. PASSIVITÀ FISCALI 36.987 10.762 26.225
60. a) CORRENTI 30.954 5.068 25.886
60. b) DIFFERITE 6.033 5.694 339
80. ALTRE PASSIVITÀ 493.079 430.598 62.481
90. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 40.731 42.796 (2.065)
100. FONDI PER RISCHI E ONERI: 269.431 290.599 (21.168)
100. a) IMPEGNI E GARANZIE RILASCIATE 20.364 24.636 (4.272)
100. b) QUIESCENZA E OBBLIGHI SIMILI 27.597 29.073 (1.476)
100. c) ALTRI FONDI PER RISCHI E ONERI 221.470 236.890 (15.420)
120. RISERVE DA VALUTAZIONE (84.722) (91.146) 6.424
150. RISERVE (844.875) 24.257 (869.132)
160. SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 623.958 623.958 -
170. CAPITALE 1.915.164 1.915.164 -
180. AZIONI PROPRIE (-) (15.572) (15.572) -
190. PATRIMONIO DI PERTINENZA DI TERZI (+/-) 13.259 13.057 202
200. UTILE (PERDITA) DEL PERIODO (+/-) (121.878) (869.777) 747.899

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 22.417.096 22.714.235 (297.139)

Situazione al
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
 
 
 

 

   
 

 

  

(importi in migliaia di euro)

Situazione
01/02/2020

- 30/09/2020

10. Interessi attivi e proventi assimilati 193.529
di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo 206.052

20. Interessi passivi e oneri assimilati (108.015)
30. MARGINE DI INTERESSE 85.514
40. Commissioni attive 148.715
50. Commissioni passive (14.978)
60. COMMISSIONI NETTE 133.737
70. Dividendi e proventi simili 10.794
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 5.287
90. Risultato netto dell'attività di copertura (791)

100. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 9.722
a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 6.469
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 3.178
c) passività finanziarie 75

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto
economico

3.166

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 3.166
120. MARGINE D'INTERMEDIAZIONE 247.429
130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (61.131)

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (60.974)
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (157)

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 1.621
150. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 187.919
180. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA E ASSICURATIVA 187.919
190. Spese amministrative (295.175)

a) spese per il personale (153.978)
b) altre spese amministrative (141.197)

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (11.679)
a) impegni e garanzie rilasciate 4.272
b) altri accantonamenti netti (15.951)

210. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (19.579)
220. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (7.713)
230. Altri oneri/proventi di gestione 36.192
240. COSTI OPERATIVI (297.954)
250. Utili (Perdite) delle partecipazioni 4.807
280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 43
290. UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE (105.185)
300. Imposte sul reddito di periodo dell'operatività corrente (17.298)
310. UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE (122.483)
320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte 1
330. UTILE (PERDITA) DI PERIODO (122.482)
340. Utile (Perdita) di periodo di pertinenza di terzi (604)
350. UTILE (PERDITA) DI PERIODO DI PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (121.878)
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
(cfr. criteri di riclassificazione in calce al presente documento) 

 

Importi in milioni di euro

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 8 mesi 2020
Margine di interesse 85,5
Commissioni nette 133,7
Dividendi e proventi simili 10,8

Risultato netto della gestione finanziaria corrente(1) 6,7

Altri proventi della gestione corrente(2) 10,3
PROVENTI OPERATIVI 247,1

Spese per il personale al netto dei costi di accompagnamento alla pensione(3) (154,1)

Rettifiche (riprese) di valore della gestione corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali(4) (22,5)

Spese amministrative della gestione corrente(5) (83,5)
ONERI OPERATIVI (260,1)
MARGINE OPERATIVO LORDO (13,0)

Rettifiche di valore nette su crediti vs banche e clientela(6) (58,6)

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato(7) 0,7

Rettifiche (riprese) di valore su altre attività finanziarie(7) (0,2)
MARGINE OPERATIVO NETTO (71,1)

Risultato netto della gestione finanziaria non corrente(8) 9,2

Utili (perdite) delle partecipazioni e da cessione di investimenti(9) 4,9

Costi di accompagnamento alla pensione(10) 0,1

Oneri di Piano strategico afferenti la gestione non corrente(11) (0,2)
Rettifiche di valore nette della gestione non corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali (4,8)
Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri (11,7)
Tributi ed altri oneri di Sistema (SRF, DGS, Schema volontario e Atlante) (22,4)
Canone DTA (9,3)
RISULTATO AL LORDO DELLE IMPOSTE (105,2)
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (17,3)
Risultato delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte 0,0
UTILE (PERDITA) DEL PERIODO (122,5)
Utile (perdita) di periodo di pertinenza di terzi (0,6)
UTILE (PERDITA) DI PERIODO DI PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (121,9)

(1)

(2)

(3)

(4)
(5)

(6)
(7)
(8)

(9)

(10)
(11)

Voci 250 e 280 del conto economico

Dato di natura gestionale
Spese amministrative non ricorrenti, legate ad operazioni straordinarie effettuate nel periodo (dati di natura gestionale)

Voci 210 e 220 del conto economico al netto delle componenti non ricorrenti 
Voce 190(b) del conto economico al netto dei tributi ed altri oneri di Sistema (SRF e DGS), del canone DTA, dei recuperi
di imposte e degli oneri di Piano, legati alle operazioni straordinarie effettuate nel periodo (questi ultimi, dati di natura
gestionale)

Comprende le Voci 130(a), 110 (per la sola parte riferita ai crediti) e 140 del conto economico
Voce 130(b) e 130(d) del conto economico al netto di alcuni oneri di Sistema (Schema volontario e Fondo Atlante)
Adeguamento al Fair Value di attività finanziarie rivenienti da cartolarizzazione e, per il primo trimestre 2020, plusvalenza
su cessione titoli HTC

Comprende le Voci 80, 90, 100(a) (per la sola parte riferita ai titoli), 100(b), 100(c) e 110 (per la sola parte riferita ai
titoli) del conto economico al netto delle componenti non ricorrenti

Voce 230 del conto economico al netto dei recuperi di imposte e depurata degli altri proventi e oneri della gestione non
corrente

Voce 190(a) del conto economico al netto delle componenti non ricorrenti (costi di accompagnamento alla pensione, di
natura gestionale)
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Criteri di riclassificazione dei dati economici  
 
La riclassificazione del Conto Economico consolidato è stata predisposta allo scopo di fornire migliore visibilità alla redditività 
operativa, separando le componenti ricorrenti e/o caratteristiche (denominate, a seconda del segno, Proventi operativi e Oneri 
di gestione, la cui differenza da origine al Margine Operativo Lordo) da quelle non ricorrenti e non caratteristiche. 
L’identificazione della natura delle componenti economiche e la loro eventuale rappresentazione temporale (quantificate 
avvalendosi sia di dati contabili, sia di dati gestionali), avviene sulla base dei seguenti criteri: 
 

 sono considerati non ricorrenti: 
– i risultati delle operazioni di cessione di tutte le attività immobilizzate (partecipazioni, immobilizzazioni 

materiali); 
– le componenti economiche connesse ad operazioni di efficientamento, ristrutturazione, ecc. (es. oneri per il 

ricorso al fondo esuberi, incentivazioni all’esodo – severance –, utili/perdite da cessione o riacquisto di crediti, 
oneri connessi all’adozione di un Piano strategico); 

– le componenti economiche non destinate a ripetersi frequentemente (es. penali, impairment di attività 
immobilizzate, avviamenti ed altre attività immateriali, effetti connessi a cambi di normativa e/o metodologici, 
risultati eccezionali); 
 

 sono considerati non caratteristici i tributi ed altri oneri di natura sistemica (quali i contributi a Fondo di Risoluzione 
e Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, le valutazioni degli investimenti detenuti nel Fondo Atlante e nello 
Schema Volontario del FITD ed altri a questi equiparabili che dovessero eventualmente aggiungersi in futuro, oltre ai 
canoni per il mantenimento della deducibilità delle DTA qualificate).  

 
Nello specifico, l’applicazione di tali criteri conduce alla seguente riclassificazione delle componenti economiche (laddove 
indicate, le Voci corrispondono a quelle dello schema di Conto Economico consolidato redatto secondo i criteri stabiliti 
nell’ultimo aggiornamento della Circolare 262/2005 della Banca d’Italia). Rispetto alla formulazione precedentemente utilizzata 
si segnalano variazioni apportate allo schema riclassificato; pur nel sostanziale mantenimento dei precedenti criteri alcune Voci 
sono state modificate, come di seguito illustrato. 
 

 Il "Margine di interesse" corrisponde alla Voce "30. Margine di interesse"; 
 Le "Commissioni nette" corrispondono alla Voce "60. Commissioni nette"; 
 I "Dividendi e proventi simili" corrispondono alla Voce "70. Dividendi e proventi simili"; nella formulazione 

precedentemente in uso erano inclusi tra le componenti di quella che era complessivamente definita "Attività di trading 
core" (cfr. Voce successiva); 

 La Voce "Risultato netto della gestione finanziaria corrente" (nella formulazione precedente, corrispondente 
all’"Attività di trading core" al netto dei dividendi e proventi simili, ora evidenziati a parte – cfr. Voce precedente) 
include le Voci "80. Risultato netto dell’attività di negoziazione", "90. Risultato netto dell’attività di copertura", "100a. 
Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" (per la sola parte riferita ai 
titoli), "100b. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva", "100c. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di passività finanziarie" e "110. Risultato netto 
delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico" (per la sola parte riferita 
ai titoli) del conto economico consolidato, al netto di componenti non ricorrenti, individuate nella successiva Voce 
"Risultato netto della gestione finanziaria non corrente" (nella formulazione precedente, "Trading non core");  

 Gli "Altri oneri/proventi della gestione corrente" ("Altri proventi di gestione" nella formulazione precedente) 
corrispondono alla Voce "230. Altri oneri/proventi di gestione", al netto dei recuperi di imposte inclusi nelle "Spese 
amministrative della gestione corrente" e, a differenza di quanto formulato in precedenza, al netto degli altri oneri e 
proventi della gestione correlati alle operazioni straordinarie previste dal Piano strategico (Altri oneri e proventi della 
gestione non corrente), ora inclusi nella nuova Voce "Oneri di Piano strategico afferenti la gestione non corrente"; 

 La Voce "Spese per il personale al netto dei costi di accompagnamento alla pensione" (nella formulazione precedente 
"Spese per il personale core") corrisponde alla Voce "190a. Spese amministrative – spese per il personale", al netto delle 
componenti non ricorrenti, rappresentate dagli oneri di incentivazione all’esodo e di ricontrattazioni individuali); 

 La Voce "Rettifiche (riprese) di valore della gestione corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali" 
("Rettifiche (riprese) di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali core" nella formulazione precedente) include 
le Voci "210. Rettifiche di valore nette su attività materiali" e "220. Rettifiche di valore nette su attività immateriali", al 
netto di componenti non ricorrenti, individuate separatamente nella Voce "Rettifiche di valore nette della gestione non 
corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali" (v. infra); 

 Le "Spese amministrative della gestione corrente" ("Spese amministrative core" nella formulazione precedente) 
corrispondono alla Voce "190b. Spese amministrative – altre spese amministrative", al netto di: 
– Spese amministrative correlate ad operazioni straordinarie previste dal Piano strategico confluite nella nuova Voce 

“Oneri di Piano strategico afferenti la gestione non corrente ("spese amministrative non core" nella precedente 
formulazione; v. infra); 

– contributi al Fondo di risoluzione nazionale (FRN/SRF) e al Sistema di garanzia dei depositi (DGS/FITD) inclusi 
nei "Tributi ed altri oneri di Sistema"; 
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– canoni sulle Deferred Tax Assets (DTA) trasformabili in credito di imposta,  
e includono i recuperi di imposte iscritti alla Voce "230. Altri oneri/proventi di gestione"; 

 Le "Rettifiche di valore nette su crediti verso banche e clientela" includono le Voci "110. Risultato netto delle altre 
attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico" (per la sola parte riferita ai crediti), 
"130a. Rettifiche di valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" e "140. 
Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni"; 

 Gli "Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato" corrispondono 
all’omonima Voce "100a" per la sola parte riferita ai crediti"; 

 Le "Rettifiche (riprese) di valore su altre attività finanziarie" corrispondono alla Voce "130b. Rettifiche/riprese di 
valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva"; 

 Il "Risultato netto della gestione finanziaria non corrente" ("Trading non core" nella formulazione precedente) 
corrisponde ad un adeguamento al Fair Value di attività finanziarie rivenienti da cartolarizzazione e ad una plusvalenza 
su cessione di titoli HTC; 

 Gli "Utili (perdite) delle partecipazioni e da cessione di investimenti" includono le Voci "250. Utili (perdite) delle 
partecipazioni" e "280. Utili (perdite) da cessione di investimenti"; 

 I "Costi di accompagnamento alla pensione" corrispondono agli oneri di incentivazione all’esodo e di ricontrattazioni 
individuali (“severance”) (dato di natura gestionale); 

 Gli "Oneri di Piano strategico afferenti la gestione non corrente" includono la quota delle Altre spese amministrative 
("Spese amministrative non core" nella precedente formulazione), nonché la quota degli Altri oneri/proventi correlata 
alle operazioni straordinarie previste dal Piano strategico nel periodo; 

 Le "Rettifiche di valore nette della gestione non corrente su immobilizzazioni materiali e immateriali", 
corrispondono alle componenti non ricorrenti precedentemente nettate dalle Voci "210. Rettifiche di valore nette su 
attività materiali" e "220. Rettifiche di valore nette su attività immateriali"; 

 Gli "Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri", corrispondono alla Voce "200. Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi e oneri"; 

 I "Tributi ed altri oneri di Sistema" rappresentano i contributi al Fondo di risoluzione nazionale (FRN/SRF) e al 
Sistema di garanzia dei depositi (DGS/FITD);  

 Il "Canone DTA" corrisponde ai canoni sulle Deferred Tax Assets (DTA) trasformabili in credito di imposta; 
 Le "Imposte" corrispondono ora alla Voce "300. Imposte sul reddito di periodo dell’operatività corrente"; 
 Il “Risultato delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte" corrisponde alla Voce "320. Utile 

(Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte"; 
 L’"Utile (perdita) di periodo di pertinenza di terzi" corrisponde alla Voce "340. Utile (perdita) di periodo di pertinenza 

di terzi"; 
 L’"Utile (perdita) di periodo di pertinenza della Capogruppo" corrisponde alla Voce "350. Utile (perdita) di periodo 

di pertinenza della Capogruppo". 
 
 

 

 

 


